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Disavventura sanitaria
per una friulana in Austria

In largo San Giovanni
a Pordenone i semafori
sostituiranno il vigile

CHIUSAFORTE

Proposta non priva
di fondamento

Pur apprezzando la garbata
proposta del signor Chiarandi-
nidiUdineperilposizionamen-
to di panchine e tavoli in legno
nel parcheggio dell’Altipiano
delMontasioeaSellaNevea, in
prossimità della caserma del
Sagf,misareiaspettatouncoin-
volgimento diretto per tentare
di risolvere il problema. Solita-
mente, chi cerca il sindaco di
Chiusaforte in municipio e la-
scia un recapito telefonico è ri-
chiamato dal sottoscritto nel gi-
rodiunpaiodigiorni.Dettoque-
sto, debbo riconoscere che la
proposta non è priva di fonda-
mento, anzi... Contatterò perso-
nalmentelaSocietàtenutarista-
zionetaurina (l’altipiano,apar-
te Cregnedul Adalt, non appar-
tienepiùalComunedamoltian-
ni) affinché, in collaborazione
conl’amministrazionecomuna-
le, il parcheggio migliori il suo
aspetto e sia attrezzato. Quanto
all’area limitrofa alla caserma
dellaGuardiadi finanza, aipie-
didellapistaSlalom,ilComune
hagiàinprogetto la suavaloriz-
zazione,assiemealvicinobosco
del Camet, creando una pale-
stra di roccia sul grande masso
iviinsistente.Inquestomomen-
to,purtroppo,lanostraattenzio-
ne è principalmente rivolta al
recupero dei circa 4.000 cubi di
legname disseminato, anche in
luoghi impervi, su un’ampia
porzione di territorio comuna-
le. Personalmente non ho mai
visitato i paesi dell’Europa del
Nord, ma condivido l’opinione
chedaloroc’èmoltodaimpara-
re. Proviamoci, non è mai trop-
po tardi.

Luigi Marcon
sindaco

Chiusaforte

RADICALI

L’otto per mille
la Chiesa e lo Stato

Anche quest’anno i nostri tele-
schermi sono stati bombardati dagli
annuncipubblicitarichechiedevano
di versare l’8 per mille alla Chiesa
cattolica.Lasolitamusichettapateti-
ca, il solito volto del buon prete di
campagna e il solito elenco di opere
caritatevoli: le missioni in Africa, il
sostegno ai senzatetto, l’aiuto ai ra-

gazzi in difficoltà... Peccato che que-
stapubblicità,regolarmentetrasmes-
sa, possa essere definita pubblicità
ingannevole. Lo scopo del meccani-
smo fiscale dell’8 per mille non è
quellodi finanziare laComunità epi-
scopale italiana affinché essa svolga
delleattivitàdibeneficenza,maaffin-
ché paghi lo stipendio ai parroci. E
infatti, a iniziative di solidarietà, la
Chiesa dichiara di destinare solo il
20%,senzaperòdarealcunaprovadi
questo. Viene spontaneo chiedersi
perché lo Stato debba farsi esattore
per conto di un movimento religioso
e per di più di un movimento religio-
so cheimpegna parte delle suerisor-

se per cercare di privare lo Stato di
una delle sue caratteristiche prima-
rie: la laicità. Non dimentichiamoci
che il movimento “Scienza e vita” è
nato su suggerimento del cardinal
Ruini a opera di associazioni finan-
ziate dalla Cei.

CichiediamoancheperchéloSta-
to,cuipureicittadinipotrebberover-
sare questa percentuale, non abbia
maipensatodisottolineare questoai
cittadini con una pubblicità. Curioso
anchechenellapiùassolutaignoran-
zadellatotalitàdeicontribuentiisol-
di di chi non ha fatto alcuna scelta
nonvadanoalloStato,masianoripar-
titi tra i culti ammessi alla spartizio-

neproporzionalmentealnumerodel-
lescelteeffettuatedaicittadini.Quin-
diaesserepremiataèancoralaChie-
sa cattolica. In questa sagra dell’as-
surdo che avrebbe di certo divertito
il nostro compagno radicale Eugene
Ionesco, c’è stata la proposta di Tre-
monti: vista l’emergenza dell’Abruz-
zo, togliamo il 5 per mille all’associa-
zionismo. Ovvero manteniamo le do-
nazioni al clero e togliamole a chi fa
volontariato.

Sia chiaro: il nostro non è un di-
scorsocontrolaChiesa,maasuofavo-
re. Noi desideriamo guarirla dalla
sua ossessione per il denaro, per il
potere,perla“roba”.Desideriamoli-
berarladaquestasuamalattiaormai
cronica. Noi abbiamo la consapevo-
lezza storica che quando nella Fran-
ciadicent’annifaEmileCombes,pri-
mo ministro e cattolico, tolse alla
Chiesa la “roba”, vi fu un’esplosione
della cultura cattolica. In pochi anni
sihannoleconversionidiCharlesPé-
guy, Leon Bloy, Paul Claudel, Geor-
gesBernanos epoi “Le Sillon”, Ema-
nuel Mournier, Albert Béguin, Ga-
briel Marcel, Jacques Maritain,
François Mauriac. Qui invece, nel-
l’Italia del potentissimo Vaticano,
qualisonoimaggioriintellettualicat-
tolici?

Valter Beltramini, John
Fischetti, Elvis Pavan

Radicali italiani Fvg

RAVASCLETTO

I lavori fatti
il voto e il futuro

Quando ho letto la lettera del
19 giugno scorso del signor Tita
DeStalis, lamiaprimareazioneè
stata: santo cielo, ci hanno levato
le parole di bocca. Parlando di
cattiverieinpropagandaelettora-
le, ricordo al signor De Stalis la
lettera a sua firma, del 24 marzo
scorsodoveparlavadipresaingi-
rodell’amministrazionecomuna-
le di Ravascletto, legata alla lista
“Floridura di Ravasclêt”, che ha
governatonegliultimi 10anni. Se
si fosse documentato un po’ me-
glio si sarebbe accorto degli inve-
stimentiprodottidallanostraam-
ministrazionesulterritoriocomu-
nale,negliultimi10anniammon-
tanti a 38.683.932di euro di cui 33
lavori ultimati e collaudati pari a
27.677.343dieuro;5lavoriiniziati
ogiàappaltati,paria1.203.114e5
lavoridaappaltareoinfasediap-
provazione del progetto definiti-
voconfinanziamento certoparia
9.803.475;questi dati non mi pare
siano proprio una presa in giro.

Sicuramente siamo lontani
dal dire che è stata data una svol-
ta all’economia del paese, ma
quanto meno è innegabile e pal-
pabileunapiccolatendenzaal ri-
lancio e, coi tempi che corrono,
non è cosa da poco. Per quanto
riguarda le presunte “bravate al-
la Don Rodrigo”, il signor De Sta-
lis non può continuare a parlare
solo“persentitodire”,seèacono-
scenzadocumentabile di forzatu-
re o quant’altro di illegale, faccia
le dovute denunce a chi di dove-
re, altrimenti è meglio che non
perdaulteriorioccasioniperstar-
sene zitto. Altro eclatante esem-
piolasuadichiarazionediimpos-
sibilitàdiandareacercarsilepre-
ferenze in quanto il candidato a
sindaco della parte avversa era
suo fratello per poi inviare lette-
re alle famiglie con contenuti co-
me al solito denigranti verso gli
amministratori e richiedendo il
voto di preferenza a suo favore.
Viva la chiarezza e la coerenza.

Tornandoallecattiverieeletto-
rali, ricordo al signor De Stalis
che i suoi paletti piuttosto rigidi
fissati per la propaganda “soft”
non sono stati sicuramente rece-
pitidallasuacompagine,inquan-
to nella presentazione del pro-
prioprogrammanonsièlimitato,
come quello di centro-sinistra, a

illustrarlo, ma ha in tutti i modi
cercato di cogliere solo i lati più
negativi della controparte, stra-
volgendoleintenzioniegiocando
sulle parole. Non mi risulta che
qualcuno abbia dato del corrotto
odell’impreparato, abbia ricatta-
to o minacciato nessuno o abbia
agitoconcoercizioneesenzachia-
rezza. Pertanto trovo quanto me-
no discutibili queste sue velate
supposizioni. Per quanto riguar-
da poi i sussulti del candidato a
sindaco della lista “Assieme pos-
siamo”,delvenerdìsera,giudica-
ti «fuori tempo massimo», perso-
nalmenteliconsiderodecisamen-
tefuoriluogo,siaperlametodolo-
gia usata sia per i contenuti. E
questa sarebbe una propaganda
“soft”? Per non parlare poi del
presunto scippo di preferenze
vantate, sempre “per sentito di-
re”, dal signor De Stalis, al quale
ricordo che la non convalida del-
le eventuali preferenze è stata
concordataanche dal rappresen-
tante di lista di “Assieme possia-
mo”.

Chiudoringraziandolapopola-
zione del Comune di Ravascletto
perlafiduciacheharipostonella
compagine del centro-sinistra, la
qualehacercatodilavorarealme-
glioinquestiannipassatiesicura-
mente per il prossimo mandato
cercheràdi cogliere le esigenze e
di risolvere i problemi dei propri
concittadini, augurandosi che la
forzadiminoranzapossaesercita-
reunaseriaedecisaopposizione,
non per partito preso, ma, come
verbalmentedichiarato,perilbe-
ne di questa nostra comunità.

Claudio De Crignis
Segretario del circolo Pd

Ravascletto

VIAREGGIO

La tragedia
e la cronaca

Nonhoseguito intelevisione i fu-
nerali delle vittime di Viareggio, né
ho letto il resoconto, se c’è stato, dei
giornali. Non ho voluto guardare,
non ho voluto leggere. Il mio omag-
gio per quellevittime èdentrodi me
fin dalle prime ore di quel tragico
incidente. Le mie lacrime per loro
sono dentro i miei occhi asciutti fin
da quei primi tragici momenti. E il
nodoallagolanonsièsciolto,c’èan-
cora a frenare il respiro, a ricordar-
mi che il dolore di quelle famiglie è
ancheil mio:perché, comemoltidei
sopravvissuti, di volta in volta, sono
stata,e lo sono ancora, figlia, madre,
nonna. E per questo non posso non
comprendere,nonpossononpiange-
re quelle perdite. Perché attraverso
l’esperienza degli affetti, delle rela-
zioni più intense che oggi mi appar-
tengono,avvertoche,conumiltàedi-
screzione,possosentirmi,idealmen-
te, in ciascuno di loro. Ma ho anche
sentito, prepotente, il rifiuto per la
ricerca dei particolari da parte dei
media, rischiando di esasperare
unacommozioneeuncoinvolgimen-
to pubblico che ha rasentato l’inva-
denza. Mi è sembrato un grottesco e
tragicotentativodiunrealitydinuo-
va generazione. Ho cambiato canale
di fronte al racconto, minuzioso, del
giovane, forse vigile del fuoco o vo-
lontario, divenuto suo malgrado
eroe nazionale, per il ritrovamento
di un bimbo. Non avevo bisogno di
saperediquegliocchipienidipaura
delbambinoediquellepiccolebrac-
cia tese nella richiesta di un abbrac-
cio salvifico e del pianto senza fine
di tanti uomini e donne. Non avevo
bisognodelleassurdeespessoirrive-
renti domande dei cronisti; doman-
deforzose,senonpocointelligenti,a
penetrare una tragedia fisica ed
emotivadaproteggere,non daviola-
re.Ma l’informazione ha un prezzo e
nonimporta se,non sempre,per for-
tuna, manca di etica. Ma per tutto
questo, pur nel rispetto del lavoro
deigiornalistiedeicronisti,purnel-
l’accettazionedi unalibertàdi stam-
pa e di informazione, alle volte, di-
scutibile,hochiusoocchieorecchia
immaginienotizie,perchélehoden-
troancheariflettorispentierispetto-
si silenzi . E, in un momento di inti-
ma riflessione, ho aperto il cuore a
un’intima preghiera per tutti quelli
che se ne sono andati e, ancor più,
perquellirimasti.Eilmioriconosci-
mento, per tutti loro, è la certezza,
che diventa promessa, di non “vo-
ler” dimenticare.

Marialuisa Dreosto
Pagnacco

T empod’estate, tempodi viaggi organizzatio,quantomeno,di
gite in Italia o nei Paesi confinanti. Queste ultime preferite

specialmentedachi,datal’attualecontingenzaeconomica,nonvuo-
leopuòesporsitroppofinanziariamente.Aquest’ultimopropositoè
emblematicalavicendachehavistoprotagonistaunasignoraanzia-
naresidentenellaprovinciadiUdine.Antonietta,maestrainpensio-
nesolasenzafiglioparentistretti, frequentacorsidilingueedialtre
attività,e, avendol’Associazione culturale di cui è socia organizzato
unagitadi brevedurataconmetaun’amenalocalitàdell’Austria,ha
deciso di parteciparvi. E qui ha inizio la via crucis della sfortunata
maestra. Durante l’ultimo giorno del viaggio, durante un’escursio-
ne, Antonietta è scivolata a causa del maltempo improvviso che ha
trasformato una piccola discesa in un percorso accidentato. Quella
chepoteva essereuna banalecaduta,sièsubitorivelata qualcosadi
grave: una gamba in posizione innaturale ha dato immediatamente
la consapevolezza della gravità dell’accaduto, e il responsabile del
gruppohaimmediatamentechiamatol’ospedalelocaleperilsoccor-
so. I sanitari, giunti con un’autoambulanza nel giro di pochi minuti,
hanno ritenuto che fosse necessario l’intervento dell’elicottero di
soccorso per il trasporto di Antonietta al vicino Ospedale ortopedi-
co. Il capogruppo, avendo chiesto di trasportare la signora nel più
vicino ospedale friulano, ha ricevuto risposta negativa poiché, a pa-
rere del medico, c’era la necessità di intervento chirurgico urgente.
Infatti in brevissimo tempo Antonietta è stata operata e ingessata.
Comprensibile la situazione psicologica della signora a causa del
dolore, della totale mancanza di autosufficienza, della prospettiva
di un ricovero di almeno dieci giorni in una struttura di un Paese
straniero senza supporti e conforto di parenti (Antonietta è sola al
mondo) o amici, senza possibilità di comunicare se non in tedesco,
lingua del tutto sconosciuta alla malcapitata. A ciò si aggiunga la
“morte”delcellulare(scarico),loscarsocontante,lamancanzadella
carta di creditoe della tessera sanitaria regionaleoltre alla scarsità
di ricambi di vestiario. A tutto ciò fortunatamente ha posto rimedio
unacuginaconunviaggioinAustria.L’assistenzasanitariael’alber-
gaggio si sono rivelati ineccepibili, e dopo una ventina di giorni i
sanitari austriaci hanno dimesso Antonietta che finalmente è rien-
trata in Italia grazie a disponibilissimi volontari dell’Associazione
friulana.Iprimiproblemisisonopresentatialmomentodellaconse-
gna della lettera di dimissioni dell’ospedale e della relativa docu-
mentazione:tuttoscrittorigorosamenteintedesco,incomprensibile
per il medico di base. È intervenuta quindi l’Associazione per la
traduzione del testo. L’infortunata riceve una lettera dalla Compa-
gnia di soccorso con elicottero, che un’amica traduce e risponde a
domanderelativeaeventualicopertureassicurative:lalinguausata
questavolta è l’inglese.Dopodue giornipervieneun’altra richiesta,
questa volta dall’Ospedale ortopedico, che chiede un versamento
allegando un bollettino non perfettamente individuabile e con il
testorigorosamenteintedesco.L’amicadiAntoniettaprovvedeafar
tradurrelarichiesta e, accertatochedeveesserepagato un“ticket”,
cercadi effettuare il pagamento. Manca però l’Iban e la banca cui si
rivolge dice di non poterlo effettuare con certezza di buon fine, e
consigliadiprovareinposta.Quilarispostaèchenonc’èconvenzio-
ne con l’Austria e che potrebbe essere fatto un eurovaglia, anche in
questo caso senza assunzione di responsabilità per il buon fine. A
questopuntol’amicail1º lugliovainAustriaedeffettuailpagamen-
toaunosportellolocale. Il4Antoniettariceverichiestadipagamen-
to dall’ospedale con aggravio di spese per il ritardo di pagamento e,
duegiornidopo,ilcontodeltrasportoinelicottero:lamodicacifradi
circa 1.500 euro! Angosciata richiesta di chiarimenti all’Azienda sa-
nitaria: dopo cinque telefonate senza risposta, un dipendente, pur
premettendo di non essere preposto a queste procedure, ha consi-
gliato la malcapitata di pagare e di presentare poi domanda di rim-
borso,senzacertezzadiottenerlo.Antoniettahaqualcherisparmioe
puòquindiprovvederealpagamentodiunservizio.Esenonpotesse
permetterselo? Non sarebbe dovuta essere informata e dare il suo
consensoperlaproceduraadottata?Eperquantoriguardal’ospeda-
le perché dovrebbe pagare un aggravio di spese per un versamento
ritardato a causa delle insufficienti informazioni date e in una lin-
gua certamente non “universale” quale il tedesco? Le risposte e le
spiegazioni (negative per il sovrapprezzo) sono state rigorosamente
fornite in italiano, in un’ottica di equa comunicazione. Meditate,
gente!

“All’incrocio di largo
San Giovanni un semafo-
ro sostituirà il vigile”: è
quanto si legge nel titolo
dell’articolo che apre la
cronaca di Pordenone del
Messaggero Veneto di do-
menica19luglio1959enel-
l’occhiello è spiegato che
serve “Per regolare il cre-
scente traffico”, mentre
nel catenaccio o sottotito-
loèaggiunto:“Ilprovvedi-
mento reso necessario al
fine di prevenire possibili
incidenti – Saranno rego-
lati da segnali luminosi distinti anche i
passaggipedonali”.Nell’articololeggia-
mo:«Il vigile urbanoche dirigeil traffi-
co in largo San Giovanni è destinato a
sparire. Così infatti ha deciso il consi-
glio comunale, che nella sua ultima se-
dutahaapprovatoall’unanimitàlapro-
postafattadallagiuntadi istituire inta-
le località dei semafori, come del resto
abbiamo già detto in sede di resoconto
di quella seduta. Ma la questione rive-
ste particolare importanza per la viabi-
litàcittadina».Epiùavanti:«Un’inchie-
sta fatta dal Comune – e di cui a suo
tempo abbiamo ampiamente trattato –
aveva gettato un grido d’allarme: largo
San Giovanni con il passaggio nelle ore
di punta di 45 mezzi al minuto era la
zonacittadina più pericolosaperquan-
toriguarda il traffico. Il progettopreve-
de complessivamente una spesa di cir-
ca 1 milione 200 mila lire».

50 anni fa

di RITA BERTOSSI

La foto risale al 22 giugno 1918 quando la famiglia di Luigi Infanti
di Codroipo (in divisa) era sfollata a Palermo. Marcellina, allora
nella pancia della mamma Giuditta, ogni volta che la vedeva
commentava: «Vignivin a cjase in license e fasevin un frut»

Desidero ringraziare di
vero cuore il primario dot-
torDiPiazzaetutto ilperso-
nale medico, infermieristi-
co, Oss e Ota del terzo piano
dell’ospedale civile di Tol-
mezzopercomehannosapu-
togestireconumanitàepro-
fessionalità la degenza di
mio suocero Everino Mene-
an prima, durante e dopo la
tragica perdita di suo figlio.

Lorena Gortan
e famiglia Everino Menean

Paularo

Chiediamo ospitalità per
ringraziaredicuoreigenito-
ridegli alunnichehannoda
poco terminato ilciclo della
scuola primaria di Reman-
zacco.È stato un cammino a
volte difficile, ma entusia-
smante, che ci ha permesso,
nella reciproca fiducia che
inquesticinqueannisiècre-
ata,diaccompagnarelacre-
scita dei vostri-nostri ragaz-
zi.

maestre Laura e Susy
Remanzacco

A nome di tutta la mia fa-
miglia esprimo la più pro-
fonda riconoscenza e grati-
tudine al dottor professor
SoardoealladottoressaDo-
meniseailorocollaboratori
medici, al personale infer-
mieristicotuttononchéatut-
ticolorocheprestanolaloro
opera nella clinica di Medi-
cina interna dell’ospedale

civile di Udine, per le cure,
la professionalità, la dispo-
nibilità, l’umanità e la pa-
zienza messe in atto per far
affrontare nel migliore dei
modi possibile la malattia e
la sofferenza a Luciano nel
periodo di degenza in que-
sta struttura. Saremo loro
sempre riconoscenti e li ri-
corderemo con grande sti-
ma.

Roberto Paviola
Udine

Nonavendo modocontat-
tare direttamente la perso-
nachedesideroringraziare,
chiedo gentile ospitalità al-
la nostra testata locale per
farlo.

I primi di luglio avrei do-
vuto ricevere un pacco con-
tenenteunoggettoacquista-
to (e già pagato) attraverso
un sito di e-commerce; non
vedendoarrivarelamercee
verificando all’interno del
serviziodimonitoraggiospe-
dizioni del corriere, notavo
che la consegna risultava
tentata una prima volta, ma
non effettuata causa assen-
za del destinatario. Provve-
dendo a contattare telefoni-
camenteladittadispedizio-

ni, mi veniva assicurato che
ilgiornosuccessivosarebbe-
ro ripassati. Allertati i miei
genitori, con i quali vivo, va-
doal lavorotranquillaecer-
tacheapranzoavreitrovato
ad aspettarmi il tanto atteso
pacco.Così non sarebbesta-
to...perfarlamoltobreve,do-
po innumerevoli telefonate
capisco che il mio caro pac-
co era stato consegnato alla
vicina di casa di un esimio
sconosciuto in una via con
un nome simile al nome di
quellaincuiabitoio.Eroin-
furiata...furiacompletamen-
tesvanitaquandounatelefo-
nata della mia famiglia mi
avvisa che il gentile signore
ilquale,pererrore,avevari-
cevuto il pacco si era preso
la briga di consegnarlo a ca-
sa mia intonso e perfetta-
mente sigillato. Non ho il
suo nome, so solo che abita
inviaLatinaaUdine.Utiliz-
zo perciò questo spazio per
ringraziarlo di tutto cuore
per il gesto di civiltà e one-
stà.

Sara Gelsi
Udine

Attraverso le pagine del
Messaggero Veneto voglio

porgere un infinito ringra-
ziamento a tutto il persona-
le medico e infermieristico
del Pronto soccorso, area
d’emergenza, e del reparto
di Medicina dell’ospedale
di Latisana, che durante la
mia degenza si è prodigato
nelcurarmieassistermicon
competenza, dimostrando
affetto, sensibilitàeabnega-
zione, salvandomi così la vi-
ta.

Michela D’Iglio
Latisana

Desidero esprimere pro-
fonda gratitudine alla dire-
zione del Messaggero Vene-
toperlameravigliosaoppor-
tunità offertami attraverso
la vincita del concorso “In-
formati e vincenti”, indetto
dal vostro giornale. Ho sog-
giornato all’Hotel Casinò
Mulino di Buje in Croazia,
unhotelda“Milleeunanot-
te”,dotatodicomfortdialtis-
simolivello,abbinatiaserie-
tà, disponibilità, professio-
nalità e cortesia da parte di
tutto il personale che ha re-
so la vacanza veramente in-
dimenticabile.

Cristina Scuntaro
Tarcento
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